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partiti fratelli che la situazio
ne nel paese ha una grande 
importanza per la forza e la 
sicurezza della comunità dei 
paesi socialisti, per la disten
sione e la pace in Europa». 

// comunicato dell'Ufficio 
politico, come si vede, è un 
documento severo e, si pud 
aggiungere. preoccupante. 
Posto accanto al «tranquilliz
zante» /l'espressione è stata 
usata da un giornalista po
lacco con l'inviato dell'Uniti) 
documento del •vertice» dì 
Mosca, sembra lasciar com
prendere che se è vero che, 
nella situazione attuale, un 
problema di intervento ester
no per bloccare la crisi polac
ca non si pone, si sono però 
ristretti in misura sensibile 
gli spasi nei quali la nuova 
direzione politica polacca o-
pererà sulla via del rinnova
mento e della democratizza
zione delle strutture sociali
ste del paese. 

Tutto ciò richiama alla 
mente l'ambigua dichiara
zione rilasciata giovedì della 
scorsa settimana, nel tardo 
pomeriggio in una conferenza 
stampa, dal responsabile del 
POUP per la politica di in
formazione Josef Klasa. E-

J'H, è il caso di ricordarlo, af
ermò che «nel caso in cui il 

sistema di democrazia sociali
sta sarà minacciato e i parti
giani di un ordine antisociali
sta vorranno condurre il paese 
verso una tragedia, i comuni
sti polacchi possono fare ap
pello all'aiuto fraterno». Tut
tavia. aggiunse, «io penso che 
i comunisti polacchi siano in 
grado di superare da soli la 
presente crisi». 

In quella occasione l'atten
zione degli osservatori si con
centrò sul passaggio relativo 
al possibile «appello all'aiuto 
fraterno», mentre probabil
mente la vera chiave della di
chiarazione di Klasa era l'af
fermazione che i comunisti 
polacchi «sono in grado di fa
re da soli». Quel giorno Klasa 

ebbe due incontri con i gior
nalisti: uno al mattino con I 
rappresentanti del giornali 
comunisti e dei paesi sociali
sti, e il secondo, nel tardo po
meriggio appunto, con tutti I 
rappresentanti della stampa 
estera presenti a Varsavia. Al 
mattino, l'esponente del 
POUP, pur ribadendo l'asso
luta validità della linea di ri
soluzione delle difficoltà è 
dei contrasti con «metodi po
litici», non escluse la possibi
lità di un ricorso a «metodi 
amministrativi». Egli rivelò, 
inoltre, che nell'incontro del 
14 novembre con Lech Wale
sa, il primo segretario del 
POUP. Stanislav Kanta, ave
va ammonito il leader di Soli-
darnosc che in caso di scon
tro, del nuovo sindacato non 
sarebbe rimasto più nulla, 
perchè sarebbe stato stritola
to dalle forze dell'avventuri
smo. Se si arriverà ad uno 
scontro, aveva aggiunto Ka-
nia, perderanno tutti: il 
POUP, Solidarnosc e la socie
tà. ma il partito saprà lottare 
per il socialismo con tutti i 
mezzi possibili. 

Malgrado i segni di possi
bili nuove tempeste, riman
gono sempre vive tuttavia le 
speranze che alla fine una so
luzione che eviti contempora
neamente un intervento ester
no e uno scontro all'Interno, 
possa essere trovata in un 
compromesso tra le tre forze 
oggi preminenti in Polonia: il 
potere politico, la Chiesa cat
tolica e Solidarnosc. Perchè 
sia raggiunto un tale compro
messo occorrono due premes
se: primo, la sconfìtta delle 
forze conservatrici che, all'in
terno del partito e te strutture 
statali, non hanno accettato 
la nuova realtà e restano con 
gli occhi rivolti nostalgica
mente ai passato: secondo, t 
emarginazione e l'isolamento 
di tutte le correnti e gruppi 
che In Solidarnosc o facendo
si scudo del nuovo sindacato 
puntano sulla destabilizza
zione politica e sulta prova di 
forza. 

Usando un'espressione 
contenuta nell'appello lan-
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Paolo Spriano 
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Prefazione di Andrea Carandini. 
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civiltà materiale 
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ciato giovedì dal CC del 
POUP, per superare positiva
mente la crisi, è necessario 
che nell'una e nell'altra parte 
vincano te forze «della sag-

Bizza e della responsabilità». 
na prima prova alla quale 

queste forze saranno sottopo
ste sarà l'inaugurazione a 
Danzica, il 16 dicembre, del 
monumento alle vittime delle 
repressioni del dicembre 
1970 sul litorale baltico. Par
lando sabato a un'assemblea 
di Solidarnosc a Varsavia, di 
questa imminente manifesta-
zione, alla quale si prevede 
parteciperanno centinaia di 
migliala di persone. Lech 
Walesa ha messo in guardia 
contro ogni provocazione. 
Noi non vorremmo, egli ha 
detto, che fra dieci anni ci 
trovassimo costretti a com
memorare, insieme ai morti 
del 1970, t nuovi caduti del 
dicembre 1980. 

Secondo gli USA 
l'URSS avrebbe 
completato 
i preparativi 
per un intervento 
in Polonia 

WASHINGTON — L'Unio
ne Sovietica avrebbe comple
tato i preparativi «per un e-
ventuale intervento in Polo
nia» secondo un annuncio del
la Casa Bianca. 

«È nostra speranza che un 
intervento di questo genere 

:non si verifichi» aggiunge an
cora il breve comunicato. 

Un alto funzionario della 
•Casa Bianca ha reso noto che 
il presidente Carter si è incon
trato ieri mattina con un 
gruppo di consiglieri e quindi 
ha presieduto ieri pomeriggio 
una riunione del Consiglio di 
sicurezza nazionale. 

«Per quanto ne sappiamo 
non siamo in grado di dire se 
un'invasione sovietica della 
Polonia sia imminente o no» 
ha aggiunto infine la fonte. 

Chiaromonte 
impegni già assunti per il Sud 
e assumerne di nuovi, per e-
sempio accelerando operazio
ni come quelle inerenti l'ac
cordo Alfa-Nissan, o proce
dendo con sollecitudine alle o-
pere di metanizzazione. 

«Mi rivolgo—dice Chiaro-
monte —, a nome del PCI, a 
lei ministro e ai dirigenti delle 
Partecipazioni statali. Sap
piamo che esiste un problema 

Grave lutto 
del compagno 
Bruno Ugolini 

BRESCIA — £ morta ieri a 
Brescia, presso la casa di ripo
so dove era ricoverata da tem
po, Maria Bonfìglio Ugolini, 
di 88 anni, madre del compa-

Sno Bruno Ugolini, inviato 
el nostro giornale. Al caro 

Bruno, alla sorella, ai familia
ri tutti vanno le condoglianze 
più sentite del collettivo 
dell'Unità e del partito. 

I funerali della signora Ma
ria Ugolini si svolgeranno do
mani, martedì, al cimitero di 
Vantignano di Brescia, alle 
15,30. 

Gli amici di Gaspara e Cecco partecipa
no al dolore per la comparsa di 

LETIZIA PAJETTA 
BERRINI 

Loris e Giacinta. Davide e Giovanna. 
Marco e Gabriella, Guido e Grazia. 
Peppo e Gabriella. Leila e Brano 
Torino, 8 dicembre 1980 

Parligìaiic combattenti e dome della 
Rcrittenra addolorate per la perdita del-
la compagna di fotta 

LETIZIA PAJETTA 
BERRINI 

ai familiari il loro profondo 
cordoglio. Offrono »ÌWmlà L 20.000. 
Milano. 8 dicembre 1980 

Emetto e Lida Treccani nono vicini a 
Gian Cario. Gaspara. Laca. Giovanna e 
atta famiglia Bcrriai ad dolore per la 
scomparsa dcHa cara compagna 

LETIZIA 
Milano. 8 dicembre *80 

I u n r Min i finmlii ij anni inai 
fraternamente al dolore per ta perdita 
della compagna 

LETIZIA 
a Gian Carlo. Gaspara. Laca e Giovanni 
Pajctta. 
Cremona, 8 dicembre 1980. 

£ morta 

MARIA UGOLINI 
Aveva 88 anni ed era «ala scritta al 
PCI nel 1945. La ricordano con dolore i 
fiati Brano «Rosa; i nipoti Laca. Ghe
rardo, rranoesoo. 
Procia, 8 dicembre 1980 

I compagni dcfla sezione Sergio Bassi 
porgono te pie vive condoglianze al coni. 

o Sergio RicaUone e a tatti i fami. 
per la scomparsa del padre 

PIETRO RrCALDONE 
Milano. 8 dicembre 1980 ' 

I compagni deBa sezione Orinai 
vicini in natila dolorosa circostanza al 
**"*wM^BJHBW ^B^BjHlmT^W nf% B̂4"«T̂ BB*4> ^™M Hi 
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PIETRO trCALDONE 
Offrono nir«Unita> 25.000 lire. 
Milana, 8 dicembre 1980. 

reale di finanziamenti (/ fa
mosi 12 mila miliardi di cui 
si è anche discusso In questo 
convegno, ndr) e noi non ci op
poniamo a misure di finanzia
mento, purché non siano sle
gate dalla discussione del pro
grammi delle aziende a parte
cipazione statale (da rivedere, 
dopo il terremoto). Anche il' 
PCI è cosciente (la relazione 
di Borghini e numerosi inter
denti hanno ben sottolineato 
3uesto aspetto) che il sistema 

elle aziende pubbliche ri
schia un crack colossale e per-
ciò non ci si oppone a misure 
anche rapide. Ma ci deve es
sere una contestualità tra 
Sueste misure di risanamento 

nanziario e i programmi vol
ti alla rinascita del Sud e ad 
impedire la crescita zero. In
somma, risanamento non può 
voler dire una sanatoria, un 
colpo di spugna su tutto, su 
certi deficit. - ', „ 

«Certo il convegno di Geno
va — con un lavoro di elabo
razione che servirà alla for
mulazione di quel program
ma di rinnovamento economi
co e sociale e di riforme istitu
zionali lanciato dall'ultimo 
Comitato centrale — ha chia
rito diversi aspetti della impo
stazione dei comunisti. E sca
turito un impegno ad un ri
lancio delle Partecipazioni 
statali, nell'ambito di un'eco
nomia mista. Le grandi indu
strie pubbliche, ma anche pri
vate, hanno compiti essenzia
li. Sono sciocchezze — osser
va Chiaromonte — le teorie 
di coloro che pensano a un 
possibile sviluppo economico 
fondato solo sull'economia 
sommersa, sul lavoro nero. 
Non solo problemi essenziali 
come quelli del Mezzogiorno, 
ma anche altri fondamentali, 
come quelli relativi alla pace, 
alla distensione, alla coopera
zione internazionale, all'aiuto 
dei Paesi in via di sviluppo, 
non si possono affrontare sen
za un ruolo della grande indu
stria tecnologicamente avan
zata, capace di intervenire nei 
settori strategici». 

E qui Chiaromonte tocca 
uno dei punti caldi di questo 
confronto genovese, il «libro 
bianco* di De Michclis. C'è 
un accordo — dice Chiaro-
monte — proprio su gran par
te degli obiettivi strategici del 
ministro. Ma il sistema delle 
Partecipazioni statali, così co
me è oggi, è in grado di assol
vere a questi compiti? Certo 
si può rispondere sì se si guar
da alla classe operaia delle a-
ziende pubbliche, ai tecnici, a 
certi managers. Ma stupisco
no —• esclama Chiaromonte 
— certi stati d'animo di tran
quillità espressi anche qui da 
uomini come Ferrari Aggradi 
o Massacrai,' come se tutto 
andasse bene, come se bastas
se l'iniezione di un po' di soldi 
(anzi di molti) o qualche pia
no più o meno elaborato. E 
questo è il «vizio» di fondo an
che del libro bianco ministe
riale. 

E allora bisogna tornare a 
dire che non basta il risana
mento e la revisione dei pro
grammi, ma occorre una vera 
e propria riforma del grande 
impero pubblico. La confe
renza dei comunisti — ricor
da Chiaromonte — ha propo
sto un progetto fondato sulle 
autonomie delle imprese, sen
za dimenticare quanto sia sta
ta reciproca l'influenza tra 
Partecipazioni statali e certe 
forze politiche. I comunisti 
affermano un punto essenzia-pur 

l e i le: quello che (e aziende pub
bliche si liberino da un siste
ma di potere incapace, ineffi
ciente e anche corrotto» asse
gnando agli enti di gestione 
un ruolo di cerniera. E c'è un 
preciso rapporto tra questo 
progetto di autonomia e la 
programmazione, le ipotesi di 
democrazia industriale, come 
quelle poste dal piano di im
presa della COI L. 

Ma perchè De Michela 
sfugge a questo nodo di una 
riforma che non è tecnica ma 
politica, rischiando di dare 
una caratteristica velleitaria 
ai suoi stessi obiettivi strategi
ci? Una riforma che sciolga il 
nodo IRI ormai tagoveroabi-
fe, di un EFIM da sciogliere, 
della formazione dì un ente 
agro-industriale, di un supe-
ramento detto stesso ministe-
ro delle Partecipazioni stata
li? Noi — dice Chisuonwote 
— non intendiamo porci nel 
«fronte eterogeneo dei no», 
dei nemici delle aziende pub» 
Miche apprCTTiamo certe hv 
tenzkmidVDe Michea*, na 
poniamo questo ntenogatJ-
vo. E sappiamo che il ministro 

aa che affrontando ansato 
punto — il punto di nn sssfte-
roa di potere che par atea le 
Partecipazioni statali — ria
prirebbe un probtefna politico 
di fondo: con qnali forze è 
possibile trasformare qvesto 
«impero», fargli sssumrrf un 
ruolo nella progrsmmsrionf e 
per il Mezzogiorno? E coti si 

te, dopo il terremoto, dì ano 
«sforzo immane», una sfida 

posizioni consolidate. Ciri po-
trà snacttare e diliger» i con
sensi necessari? E qui Cltfnro» 
montc ripropone l'appello nei 
comunisti: non pnò easere la 
DC, questa DC, a gtùdare u-
n'impresa di tal fatta. Occor
re un ricambio di cesasi diri
genti, un'intesa tra le fona 
politiche a cominciare da co
munisti e socialisti, tra fora» 
sociali anche diverse, a co
minciare dai lavoratori, dai 
tecnici e dai dirigenti 

Un o t ^ i r o di onesta al
ita nn forte movimento di 
massa. Chiaromonte ricorda 
la consultazione aparta dai 

sindacati. Alcuni punti, tra 
quelli sottoposti ad una di
scussione . che dovrà essere 
davvero larga e seria, sollevar 
no qualche perplessità. Il diri
gente comunista propone alle 
tre Confederazioni sindacali, 
ad esemplo, che venga accan
tonata, di fronte agli sviluppi 
drammatici della situazione,-
la questione del fondo di soli
darietà, per non assumere de
cisioni affrettate, per non di
videre i lavoratori. Vi sono 
ben altre urgenze sul tappeto, 
nella lotta per l'occupazione, 
gli investimenti, il Mezzo
giorno. Dovrà essere salva-
Suardata l'ispirazione di fon-

o dell'EUR, quell'ispirazio
ne difesa a suo tempo — ha 
ricordato Chiaromonte tra gli 
applausi—soprattutto dai la
voratori comunisti delle fab
briche. E stata questa una 
battuta polemica riservata a 
quanti anche in questo conve
gno sono venuti a rimprovera
re mancate «coerenze» nelle 
impostazioni rivendicative, 

Sroprio agli operai comunisti. 
'. un problema che esiste, ma 

bisogna sapere che l'EUR se 
incontrò allora difficoltà tra i 
lavoratori, trovò soprattutto 
un muro nelle controparti, in 
alcune forze politiche soprat
tutto. 

E con queste ultime osser
vazioni Chiaromonte conclu
de, parla dello scontro aperto 
nel Paese, delle prove diffìcili 
che ci aspettano, anche per 1' 
acuirsi della crisi internazio
nale. Ma certo la classe ope
raia, i tecnici delle aziende 
pubbliche, in questi tre giorni 
di discussione, «hanno eserci
tato in concreto» una funzione 
di governo, dopo una fitta se
rie di iniziative, fabbrica per 
fabbrica. E un esempio di co
me vogliamo lavorare, dice 
Chiaromonte, sui problemi 
concreti, sui fatti, sfuggendo 
ai dibattiti astratti, costruen
do un processo unitario, in
nanzitutto con i compagni so
cialisti e facendo scaturire co
sì l'esigenza pressante di una 
direzione politica diversa, per 
un Paese diverso, moderno, 
rinnovato. 

DC 
su questo punto, una "rispo
sta comune» ai comunisti, 
senza tuttavia arroccarsi nel 
*muro contro muro». Ma 

3ual è questa risposta? Quella 
i Galloni o quella di Donat 

Cattin? Secondo Piccoli, il 
fatto che la democrazia italia
na sia "toppa» non dipende
rebbe dalla pregiudiziale an-
ti-PCI che per troppo tempo è 
stata legge, ma dal fatto che i 
comunisti italiani non tono 
stati capaci di "rendere com
patibili» i loro obiettivi con le ' 
necessità ed i bisogni del Pae
se. E una risposta debole, di 
chi guarda indietro a una po
litica di puro «galleggiamen
to» e alle sue «compatibilita», 
una politica oggi non più pro
ponibile penalo sfascio. 

Sulle Giunte U dibattito ha 
avuto un minimo di interesse, 
perchè il confronto su questo 
punto è servito a rendere più 
chiara la dialettica che resta, 
tra spiate e controspinte, all' 
interno dello schieramento u-
nanimistico ohe ai è creato. 
Andreotti ha avuto buon gio
co a ironizzare gol carattere 
tardivo ("ormai a futura me
moria») della limitata apertu
ra della relazione Piccoli sulla 
formazione delle maggioran
ze locali, estete in alcuni casi 
eccezionali (assoluto isola
mento della DC, oppure e-
mergenza) anche ai comuni
sti 11 senso delle battute dell' 
ex presidente del Consiglio è 
chiaro: onesta rettifica in ma
teria di Giunte avrebbe potu
to avere un effetto politico 
qualche tempo fa, ora appare 
solo un contentino su di una 
questione di principio. La si
nistra interpreta questa novi
tà come un ta$t% un segno che 
la pregiudiziale antJ-PCI è 
nei fatS superata. 

I fanfaaiani e Donat Cattin 
si muovono invece animati da 
una logica opposta, cercano di 
limitare la portata 
dette «eccezioni» per le Ginn-
te, e vorrebbero che comuit-
qne queste eccezioni non toc-
cnseero w Kegsoni (nove — 
dicono—si fanno pari 
delle leggi) ma soltanto i 
mani 

Mn Donat Cattin, che co
ni solito ha svolto l'inter-

vento più esplicito .___ 
del settore pia ffmnrTwrmftti* 
«preamboheta», non si è fer
mato a gasato. Ha netto che 
Postiti netta DC deve esser 
fatta netta chsarexxa, e quindi 

ta a maggioranza dal Con-
gresno, auttrinsenti tt «sverno 
Foriaai uno rischiara di fare 

Secondo lei. obiettivo detta 
•sn̂ BT̂ n̂ â anr«n»̂ n' s v a s ^BF^wvsPvwv^n* â̂ nn̂ nmn» 

DC dovrebbe esser quello di 
rkmaipm la legrttimità dei 
disegno di Crasi di proporsi 

forxa»,edÌspizi-
per arrivare a una «ef-

ttPSl. 
di 

s^nPaF Bjnnj éVvTrnsvv^nj VsTtsT ••a". ^n«#^f>vfn>dve^BT 

—* J n r i i i i f f - * - ' 
coiaiamnMV M I awcwrvasifi met
ta prigtontm di Moro, docu-
nnml che mnmmfimvmno Imfì-

nCNé^sOa PC a» sostituì-

RsensT eA<Ms*s a» ojpajs» s^RnannjeM ejangen aniseti 

nsf^iAipostodiGeva^Tirio-
lo, Rodrato e Maxaotta, en-
traaoGasps^AadreoniCa-
bras ed Ercaai (onettMalunso 

che aspirava a anccenere a 
Mazzetta). 

Il dibattito al convegno genovese sulle Partecipazioni statali 

I Bonificare il rapporto 
tra Stato ed economia 

Sottolineata da Ingrao la necessità di colpire gli sperperatoti di denaro pubblico e di 
eliminare lottizzazioni e manipolazioni di parte favorite dal sistema democristiano 

Dn uno del noatri inviati 
GENOVA — «Questo dibat
tito ha reso evidente il quadro 
articolato di innovazioni pro
duttive e di riforme istituzio
nali attraverso cui passa il ri
sanamento del sistema delle 
Partecipazioni statali, la con
quista di un'autonomia delle 
imprese, il ruolo che tale si
stema può assolvere nella co
struzione di un nuovo tipo di 
sviluppo, il consolidamento 
del terreno democratico at
traverso cui possono e debbo
no essere perseguiti questi 
difficili obiettivi»: cosi, secon
do Pietro Ingrao della Dire
zione del PCI, l'esigenza di 
autonomia delle imprese a 
Partecipazione statale, forte
mente sottolineata nella rela
zione di Borghini, può diven
tare possibile e feconda nel 
contesto di innovazioni e di ri
forme che evitino di separare 
artificialmente il momento 
«sociale», affidato alle funzio
ni della politica, da quello e-
conomico proprio delle Parte
cipazioni statali. 

L'autonomia delle aziende 
.non può essere separata nep
pure dalla democrazia indu
striale, come aveva già soste
nuto Bruno Trentin, per ren
dere effettiva la partecipazio
ne delle maestranze, dei tec
nici, dei dirigenti delle Parte
cipazioni statali alle grandi 
scelte produttive e di pro
grammazione su cui decide il 
Parlamento. 

Sulla autonomia delle im-

Srese ha insistito il compagno 
fapoleone Colajanni anche 

come strumento per uscire dal 
sistema di potere corrotto e 1-
neffìciente instaurato della' 
DC, manifestando fiducia nel 
senso di responsabilità dei la
voratori, tecnici, dirigenti del
le Partecipazioni statali. 

Nella prospettiva delineata 
da Ingrao c'è la consapevolez
za della necessità e possibilità 
di un cambiamento della so
cietà, dello Stato e dell'appa
rato pubblico, colpendo gli 
sperperatoti e bonificando il 
rapporto Stato ed economia. 
D'altronde la lottizzazione e 

É morto ieri 
il compagno 
Ricaldone 

MILANO — E morto ieri al
l'ospedale di Valenza Po, do
po lunga malattia, il compa
gno Pietro Ricaldone. Il com
pagno Ricaldone, aveva 82 
anni ed era iscritto al PCI dal 
1924. 

Condannato dal. tribunale 
speciale sconta diversi anni 
nelle carceri fasciste. Dopo 1*8 
settembre diventa uno dei più 
attivi organizzatori della lotta 
partigiana nel Milanese, as
sumendo, all'interno del PCI 
clandestino, incarichi di rilie
vo. Nel dopo guerra è funzio
nario della Federazione co
munista milanese. 

Negli ultimi anni s'era riti
rato a Mirabeuo Monferrato, 
dove era nato e dove oggi, alle 
ore 15, si terranno i funerali 

Alla moglie, ai figli e ai pa
renti tutti le condoglianze del 
Comitato regionale lombardo 
del PCI. delle Federazioni di 
Milano e Alessandria e della 
redazione dell'Unità. 

Ondata tra?oige 
alito: morte 

SANREMO — Due donne 
hanno perso la vita, nella tar
da serata di sabato, inghiotti
te dal maro mentre si trovava
no n bordo di un'auto sulla ca
lata del pennello protettivo 
dei porto di Sanremo. Le vit
time sono Marine Cipro, 44 
anni e Maria Vittoria Zani-
netli, 78 anni 

Le dee donne stavano oa-
servando dall'auto la violenta 
mareggiata quando un'onda 
ha scavalcato il molo ed na 
scaraventato la vettura in ma
re. La donna pia giovane ha 
fatto in tempo ad aprire la 
portiera e a lanciarsi all'ester
no, invocando aiuto. Sono im
mediatamente accorsi alcuni 
pescatori dilettanti che, con 
ann fune, rhanno tratta a ri
va. 1^ sue condizioni però so
no subito apparse gravissime 
e pie tardi fa donna e morta. 

la manipolazione di parte non 
è stata a senso unico. Insieme 
all'uso partitico delle Parteci
pazioni statali da parte della 
DC e dei suoi alleati, c'è stata 
anche l'azione di capi dei 
grandi potentati economici 
pubblici che hanno interferito 
gravemente nelle vicende po
litiche, tentando persino di 
condizionare i vertici dei par
titi e le più alte cariche dello 
Stato. 

Ma qui si pone, ha conti
nuato Ingrao, il problema del
la contestualità del conferi
mento dei fondi di dotazione, 
del risanamento finanziario, 
insieme al riassetto e alla ri
forma degli enti e delle impre
se a Partecipazione statale. 
Senza di ciò rischiano di ap
parire velleitarie e irrealizza
bili gli stessi obiettivi proposti 
dal ministro De Michclis. E-
gli parla di accordo di fondo 
con le proposte emerse dalla 
Conferenza comunista, addi
rittura di passi avanti sulla 
strada dell'unità della sini
stra. Ma come pensa di realiz
zare il risanamento e la rifor
ma delle Partecipazioni stata
li nel contesto di un program
ma di politica economica e di 
rinnovamento anche istituzio
nale col blocco di forze domi
nato dalla DC? 

A questi fatti De Michelis 
sfugge per ovvie ragioni poli
tiche, forse perché sta al go
verno con Bisaglia. Non è tut
tavia pensabile che si possano 
sconfiggere interessi consoli
dati senza cambiare il sistema 
di potere della DC, senza l'u
nita delle forze di sinistra e 
riformataci. De Michelis dice 
di accettare la sfida che pro
viene dalla tensione culturale, 
dallo spessore politico e dalla 
serietà delle proposte avanza
te dai comunisti. Ma come 
non rendersi conto della me
schinità del dibattito politico 
di questi giorni, delle iniziati
ve irresponsabili di alcuni dei 
suoi colleghi di governo, come 
Andreatta, che — ha ricorda
to U compagno Gambolato — 
accusai comunisti di analfa
betismo economico, solo per
ché rifiutano di approvare a 
scatola chiusa il conferimento 
dei fondi di dotazione agli en
ti a Partecipazione statale. 

De Michelis non ha capito, 
ha argomentato Ingrao, che il 
riassetto delle Partecipazioni 
statali è un momento della 
«questione morale», una rifor
ma non tecnica, ma politica 
Eer un reale processo di cam-

iamento dello Stato: senza di 
ciò rischia di naufragare ogni 
proposito di innovazione eco
nomica e industriale delle 
Partecipazioni statali La ri
forma del potere politico, una 
nuova funzionalità del Parla
mento e dell'esecutivo è indi
spensabile anche perché la 
stessa imprenditorialità pub-
blkaritrovi la sua funzione 
creativa, mantenendo una ne
cessaria distinzione di ruoli 
In questo senso la strategia 
del «piano d'impresa» avanza
ta dalla CGIL consente di 
non separare il momento pro
prio dell'azienda da quello 
della politica, intrecciando 
strettamente i problemi dell' 
occupazione e della qualità e 
deU'organizzazione del lavoro 
ai temi del riassetto delle Par-
tecipezioni statali e del rinno
vamento istituzionale. 

«II nostro primo obiettivo è 
il superamento detto squili
brio tra Nord e Sud e lo svi
luppo della occupazione» — 
ha sostenuto Andrea Mar-
gberi—impiegando m questo 
senso le risorse dette Parteci
pazioni statali Ancora Mar
ginai ha sottolineato con for
za che esistono le dimissioni 
K i dirigenti incapaci dette 

tecipazioni statali 
L'intervento del ministro 

De Michelis è stato 
to da Napoleoni 
vice presidente dei senatori 
comunisti almeno per la par
te che sostiene resigenza di 
inquadrare l'intervento dette 
i>artecipazionistataHmnnsi-

Ma le imprese pubbliche deb
bono avere una funzione di 
punta per l'intervento pro
grammato di riconversione 
dell'intero sistema economi
co. Le Partecipnzioni statali 
devono o no guadagnare?, 
chiede De Michelis al PCI. 
Certo, si pone anche questo 
problema, ha risposto Cola
janni Tuttavia jf^rtecipa-

tarsi a una logica miope di 
profitti immediati li compito 
che ai richiede loro e pie va
sto: impegnarsi in settori e 
prodazioni ad elevato rischio, 
scontando il fatto che i profh-
»J41 *n»e os>ovFfnpew—aF *jr»j»"a*n en̂ an̂ v«â Be«f v e n e e n e e ^ 

no differiti, contrastando cosi 
un Ptocoato di ristagno, di 
«galleggianiento» delTecoi 
mia italiana. 

Numerosi e positivi 
•tati i contributi di tutti gli 
wtervenuti (ma tanti hanno 
dovuto rinunciare a parlare 

Csr mancanza di tempoX dai 
voratori come Accetterà di 

Bari a Baracco detta Aeritene 
di Torino. Giorgi di r^enze; 
dal segretario della 

zione di Trieste del PCI, Poli 
a Degli Espinosa del PdUP a 
dirigenti come l'ingegner Par
ma del Coordinamento roma
no aziende IRI. Il compagno 
Abls della Rumianca di Ca
gliari ha spiegato come gli o-
perai sardi hanno imparato 
sulla loro pelle a diffidare del
le operazioni di assistenza 
promesse dagli sperperatoli 
del denaro pubblico. A questo 
proposito Ingrao e Colajanni 
hanno affermato con vigore 
che il PCI non consentirà nes
suna sanatoria sugli errori del 
passato. L'ingener Massacesi 
presidente dell'Alfa Romeo e 
dell'Intersind ha condiviso 1' 
esigenza posta da Trentin di 
nuove relazioni industriali per 
contribuire a risolvere i pro
blemi delle Partecipazioni 
statali ed ha inoltre sottoli
neato un positivo cambiamen
to di clima nelle aziende Alfa, 
per quanto riguarda i rapporti 
di lavoro. Massacesi ha voluto 
anche «rendere omaggio» ai 
lavoratori dell'Alfa Sud, che 
hanno ripreso in massa il la
voro dopo il terremoto, nono
stante il permanere di condi
zioni critiche. 

Una riflessione a sé merita 
la RAI-TV, ha detto Beppe 
Vacca, consigliere d'ammini
strazione dell'Ente pubblico 

televisivo, la cui attività di 
fornitura di servizi si intreccia 
strettamente con la produzio
ne di beni L'evoluzione delle 
comunicazioni di massa svi
luppa interazioni sempre più 
significative con l'industria e-
lettronica, spaziale, dette tele
comunicazioni a subisce pro
cessi di integrazione oligopo
listica verticale e multtnazi-
nale, che minacciano l'auto
nomia dei sistemi statali na
zionali. 

Da Genova insomma è par
tito un segnale significativo, 
accompagnato da proposte 
concrete, elaborazioni ricche 
e articolate cui hanno dato il 
loro apporto non solo i comu
nisti. «È partita una sfida che 
accetto», — ha detto De Mi
chelis,' presente fino alla con
clusione dei lavori insieme al
la delegazione dei partiti, dei 
sindacati, dei dirigenti delie 
imprese pubbliche — chie
dendo il sostegno del PCI nel
la lotta che sicuramente si a-
prirà con la DC per la riforma 
delle Partecipazioni statali 
Giudicheremo il ministro dai 
fatti è stato detto alla confe
renza di Genova, nessuna de
lega e nessuna firma di cam
biali in bianco. 

Antonio Mereu 

Ucciso presunto camorrista 
NAPOLI — Un presunto «boss», Francesco Cbiaccbio, 38 an
ni, è stato ucciso da uno sconosciuto con cinque colpi di pistola 
nella propria abitazione a Grumo Nevano, nel Napoletano. 
Sembra che l'omicidio sia stato commesso per vendetta, nelT 
ambito della lotta tra «boss» per il predominio camorristico 
nella zona. 

Lo sconosciuto, poco prima di compiere il delitto, era stato in 
casa del Chiacchio, dicendo alla moglie che voleva parlargli La 
donna lo aveva introdotto nel salotto ed era andata in cucina 
per preparare il pranzo. Poco dopo ha udito alcuni colpi di 
pistola. Entrata nel salotto ha trovato il marito gravemente 
ferito. 

Con l'aiuto di alcuni vicini ha adagiato l'uomo in un'autovet
tura portandolo all'ospedale «Cardarelli», a Napoli, ma Chiac
chio e morto durante il tragitto. Aveva otto figli 

I carabinieri stanno indagando nel mondo della malavita 
locale e, soprattutto, in quello delle bande di malviventi dedite 
alle estorsioni. 
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gola 
la GLYCYRRHIZA 

dotata di proprietà 
addolcenti ed aromatiche, 

eccellente per una gola soave. 

Puknoi 

respira a pieni 

fumo 

PiÉnoi 

peri fumatori 
Da sempre, I rimedio dola 

per ì fastidi dola gola. 


